
SI ARRAMPICAVANO SUGLI ALBERI.



LA TIGRE SI TUFFAVA NEL LAGHETTO 
E LO ATTRAVERSAVA A NUOTO. 
ERA PIÙ AGILE DI UN PESCE. 



DI POMERIGGIO, ANATOLIO SALIVA 
IN GROPPA ALLA SUA TIGRE E LEI, 
CON UN AGILE BALZO, 
LO PORTAVA SUI TETTI 
E DAI TETTI AI BOSCHI.





LA TIGRE AVEVA IMPARATO ANCHE 
AD ARRICCIARSI I BAFFI 
E A FAR DONDOLARE LA CODA PIGRAMENTE, 
IN MODO DA RASSICURARE 
LA GENTE CHE INCONTRAVA.


